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LE URNE GIUDICHERANNO I FAZIOSI 

19 febbraio : Tutti i partiti lanciano un ap
pello al Paese per una pacifica lotta elettorale. 

22 febbraio : De Gasperi insulta, calunnia 
e minaccia la guerra civile. 
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La cultura fuori lo» '? 
D a qualche! scttiiiKinn non si 

p u ò aprire un f o r m i l e democri
s t iano o liberalo o |)a<cianli . iuu. 
6en*n trova ri* venti o trenta I Ì -
g h e — q u a n d o non ~i traila di 
co lonne intere — di contumel ie . 
di volxnritù, di al lacci l i rahliio-i 
contro {{li iulel letl i ial i italiani. 
La prima .sci|iien/a di contumel i e 
è torcati! al gruppo numeroso di 
intel lettual i , che hanno dato In 
loro ades ione e il loro appogg io 
ni Fronte Democrat i co l'opol ire. 
In mancanza di argomenti — poi-
c h e nessuno può eoulc^tare nirli 
intel lettual i italiani il diritto, che 
è di tutti i c i t tadini , di sottriÌCIM 
una bandiera politica — «j è fa l lo 
ricorso agli insulti, puri e «em
piici . E sin qui non c'era mol lo 
da stupirsi , per chi è abi tua lo a 
leppcre i discorsi di | ) e Gutprri 
e conosce i melodi con cui le de
stre usano condurre, dal imi? 
pio '-ih Ì.T poi, la c a m p a g n a elet
torale. 

D u e giorni fa è a\ venuto an
cora di pegjrin. I e colonne eli in
sulti e di contumel ie sono «late 
AIlargate, senza l 'appoggio di un 
Bolo argomento , contro ia l a m a 
schiera di personalità. Ira le più 
degne e rappresentat ive della cul 
tura i tal iana, che hanno da to vi la 
n l l 'Ai lean/n per In fliftwi delibi 
cul tura e ne hanno f u m a l o il ma
nifesto . Senza un solo argomento . 
n b b i a m o detti); v c c i chcrc ino di 
ilimostrurlo-

l'uò In stampa democris t iana . 
l iberale e pneciardiana negare In 
sostanza (lei problemi sol levati 
nel ma ni Pesto e quanto essi s inno 
decis ivi per la sorte e per il pro
gresso di tutta la cultura i ta l iana? 
N o n p u ò negarlo . I.c difficoltà 
gravi tu cui versano i gabinett i 
scientifici , gli ostacoli che incon
trano t:li scrittori e gli artisti. In 
fuga dall 'Ital ia dei nostri migl io
ri tecnici sono fall i noti. Può la 
-stampa democris t iana e l iberale 
negare la legittimità di sot to l inea . 
re il pericolo che da questi fatti 
der iva e la necessità di provve
dere? Non può negarlo . P u ò la 
s tampa l iberale e denioerist iann 
contes tare agli artisti e agl i sc ien
ziati il diritto di unirsi ins ieme 
per far pesare, con maggior forza 
e successo , la volontà e le asp ira
zioni degli uomini di cu l tura nel
la vita di tutta la nnz.ione? Non 
p u ò contestarlo . E al lora? Q u a l e 
è la « co lpa > di cui si sarebbero 
macch ia t i i trecento firmatari del 
mani fe s to? Quel la di aver costi
tuito un'associaz ione comunis ta o 
p a r a - c o m u n i s t a ? Fel ice co lpa , se 
fosse vero... Io vorrei augurarmi 
c h e i trecento firmatari del mani
festo fossero tutti comunis t i o sa
rei s inceramente l ieto se lo dive
nissero. perchè vorrebbe dire c h e 
questo grande e forte Par l i lo Co
munis ta a l larga sempre più le sue 
radici nel nostro popolo , e 
Avremmo una n i n n a test imonian
za c h e runi tà fra la classe ope
raia e le forze del l ' int- ' i iTen/a di
v iene «empre più s i l d n ed ope
rante nel nostro Paese. Ma ' non 
e c n s ì : o non è ancora così . F. fra 
gli aderenti pl l 'Alleanza sono un; 
mini di destra e di sinistra, e 
molt i altri c h e non hanno aderi to 
ne a questo né a quel part i to . 1 a 
s tampa democris t iana e l iberale 
lo «a. C o m e sa anche c h e a pre-
«i'nlerc In riunione cost i tut iva del
l 'Al leanza era un uomo, il prof 
D e Rufficro. il quale , non più di 
d u e o tre set t imane fa. era »-tiifn 
proprio su queste co lonne , aspra
m e n t e cri t icato per a l c u n e c u e 
idee, da cui noi d i s sent iamo pro
fondamente . 

Ma è propr io qui la rnirionc 
profonda e grave des ì i a t tacchi 
e de l le contumel ie . T democris t ia
ni e i loro compar i non possono 
tol lerare c h e lo sc ienz iato c o m u 
nista cerchi ins ieme con il co l 
lega di fede diversa una via per 
la "viive/za del la nostra cul tura. 
E poiché la polit ica democris t ia
na sj fonda oggi «ull'odio contro 
la c lasse operaia r «olla Inita 
sfrenata contro le forze di sini
stra. cuai a ch i sj s iede a l l o stereo 
t a v o l o d o \ c sjede lo scrittore di 
sinistra, guai a l lo sc i enz ia to che 
s tr inge la mano . n--lla ricerca c o 
m u n e . a l lo sc ienziato social i s ta o 
c o m u n i s t a ! Quel g iorno I ldebran
d o Pizzctt i d i t i e n e un music is ta 
da caffè-concerto. Pietro Pancra-
7i un cr i t i co da s t rapazzo e G u i 
d o D e R u g g e r o un fascista della 
pr ima ora ! Coloro, c h e a c c u s a n o 
noi comunis t i di \ o l e r irreggi

mentare l'arte e la cultura, si «co
prono essi c o m e invasati di fa
ziosità polit ica fino nll ' intolleraii . 
za, pretendono cssj di voler im
porre agli artisti e agli scienziat i 
una prrsiutli/iitle politica, la più 
smaccata e settaria. 

Vada pure al d i m o i o la cul
tura ital iana, vada al d iavo lo il 
rispetto per l'arte e per l'in te-Ili-
','enza. e vadano in malora i bei 
discorsi e le lus inghe ai celi intel
lettuali. purché s iano »ulvi il det
tato uiiticoiiiuiiis| ,i e la ragion di 
stato di Alcide De Gasperi . E se 
'a cultura italiana non ci \ noie 

RISPOSTA Al PROGETTI DEMOCRISTIANI DI "SFOLLAMENTO,, 

Gli avventizi statali di tutta Italia 
pongono un deciso uHimalum al Governo 

Richiesta di sistemazione nei ruoli - Assemblea di quattromila 
impiegati romani - Sciopero di 24 ore al Ministero dei LL. PP. 

Un preciso ultimatum è stato po
sto al governo dagli avventizi im
piegati e salariati dello Stato, nel 
quadro della grande agitazione 

slare, si,, coperta di insulti e s i u ! ^ n a I e d i t u l t i * P u b b l i c i d i P e n " 
uiessn fuori legge dal le l impidi 
( ohmiie «Iella s tampa democri 
stiana 

Se d a w e r o \uli'»Miiiu l imitarci 

4U0O avventizi, riuniti a Roma 
nella .-ala dell'Istituto Tecnico In
dustriale. hanno chiesto energica
mente che il problema fondamen
tale della categoria, quello della si 

noi del Fronte p o t i c m m o a n c h e 
rallegrarci che. tanto s tup ida
mente. i nipoti di padre Bresciani 
Cellino ougi la maschera e si sco
prano per quel c h e sono. Ma la 
posta è più grande. D o p o secoli 
di oscurant i smo sanfedista , d o p o 
venti anni di fasc ismo, non di 
nuovo odio iutol leranle la cul tura 
italiana aveva bisogno. Non eli 
questo l'Italia può rallegrarsi . 

PIETRO IXGRAO -

ad un meschino ca lco lo elettorale, j stenidziono a ruolo, sia affrontato 
e risolto con la massima urgenza. 

La manifestazione romana è sta
ta l'espiessione più rilevante di uno 
stato di agitazione e di malcon
tento diffuso in tutto il personale 
statele non di ruolo contro gli in
dugi. le tergiversazioni, le promes
se non mantenute, e le minacce di 
licenziamenti in massa del governo 
democristiano. 

L'assemblea romana di ieri è 
stata aperta da Violi, dell'Unio
ne Provinciale Statali, il quale 
ha impostato il problema nei suoi 
suoi termini concreti E' seguito 
un vivace dibattito, nel cor^o del 

éé 11 conte Sforza 
ha confermalo tutto 99 

Uirliiaraiioiii ili Toylialti sulla risposta ilei /Ministro 
nVtjli Eslori in inerito ai rapporti italo-sovietici 

In un' intervis ta de t ta ta pel Mo
mento Sera il c o n t e Sforza ha 
creduto di r i spondere al c o m p a 
g n o Togl iat t i s o s t e n e n d o c h e : 1) 
« p o t e v a m o ch iedere agl i S. U. dei 
rimborsi di s o m m e » m a il m i n i 
s tero degl i esteri non lo ha fa t to 
r i t enendo tali s o m m e e irrisorie »; 
2) le s o m m e pagate a l l 'Egi t to e b 
bero Io scopo di far tog l iere il s e 
questro ai - beni italiani in quel 
Paese. ' - ' 

Interpe l la to su l l ' interv is ta , il 
c o m p a g n o Togl iat t i h a fa t to l e s e 
guent i d ichiaraz ioni : 

« N o n ho nul la da a g g i u n g e r e . 
Il conte Sforza ha c o n f e r m a t o 
tutto c iò c h e io h o det to . E c ioè : 
pr imo, c h e egl i ha acce t ta to di 
cance l lare i nostri credit i v e r s o 
g l i S tat i Uni t i , e s i trat tava — 
posso ass icurarlo — n o n di u n a 
s o m m a m i n i m a , ma di c e n t i n a i a 
di mil iardi , e c ioè di una s o m m a 
superiore al le prestazioni a m e r i 
c a n e a nostro favore . S e c o n d o . 
che egl i ha acce t ta to di p a g a r e 
circa 20 mil iardi a l l 'Egit to per 
cos iddet to r i sarc imento di c o s i d 
dett i danni di guerra , c ioè p e r 
riparazioni , in l ingua povera . S o 
ben i s s imo c h e egl i ha fatto q u e 
s to per far piacere ad a lcuni m i 
lionari italiani c h e v i v o n o in 
Egitto, ma è appunto di q u e s t o 
c h e Io accuso . 

Inf ine , mi r incresce c h e il c o n 
te Sforza abbia v o l u t o i m p i e g a r e 
metodi di polemica vo lgare , c h e 
io respingo c o m e indegni di u n 
u o m o pol i t ico ser io . Cosi eg l i m i 
fa dire che io avre i a f f ermato 
c h e noi d o b b i a m o pagare in a n 
ticipo riparazioni al la Russ ia . Io 

n o n h o mai de t to q u e s t o , c o m e 
tutti possono contro l lare . In s e 
condo luogo io h o det to c h e 
«• ignoro c o m e s tanno le cose » r i 
ferendomi a l l e trat ta t ive at tual i 
con l 'Unione Sov ie t i ca e non agl i 
altri temi da m e trattat i . D e l l e 
trat tat ive con l ' U R S S Sforza i n 
fatti non ha mai r i fer i to al la 
C o m m i s s i o n e apposi ta de l la co s t i 
tuente . e quindi io non posso c h e 
ignorarle . U n minis tro degl i e s t e 
ri che si rispetti n o n usa ques t i 

r i -
un 

II 

meschini mezzi di po lemica 
s p o n d e n d o al d ir igente di 
g r a n d e part i to par lamentare 
c o n t e Sforza sa di a v e r e torto. 
Per ques to ricorre a quest i m e 
todi po lemic i da giornal i s ta da 
dozzina ». 

Il compagno Marchesi 
gravemente infermo 
Apprendiamo da Padova che 11 

compagno Concetto Marchesi è da 
qualche giorno gravemente amma
lato. 

Giungano a lui i più fervidi augu
ri di tutti i lavoratori, di tutti i 
compagni e de l'Unità. 

quale hanno portato la loro ade
sione le impiegate, i dipendenti 
comunali e i postelegrafonici che 
sono in lotta anch'essi per la stessa 
rivendicazione. Infine Pilia ha por
tato il saluto della Federazione na
zionale degli statali, e il compagno 
Maassini quello di tutti i lavorato
ri organizzati nella Camera del La
voro di Roma. 

Al termine della riunione è stato 
votato all'unanimità, con la piena 
adesione di tutti gli avventizi pre
senti. senza distinzione di corrente, 
un ordine del giorno in cui si chie
de un razionale riordinamento 
delle Amministrazioni dello Stato 
che consenta la sistemazione a ruo
lo del personale avventizio. Di 
fronte alla palese volontà del go
verno di procrastinare ancora l'ac-
coglimento delle richieste avanzate, 
o di voler dar loro soluzioni par
ziali e frammentarie, la categoria 
ha deliberato di entrare in agita
zione attiva e ha dato mandato ai 
propri organi esecutivi di fissare 
un termine definitivo, trascorso il 
quale non potranno più essere tol
lerate manovri» dilatorie 

L'o.d.g. afferma che « non esiste 
un effettiva esuberanza di persona
le ì n rapporto alle esigenze fun
zionali dell'amministrazione », e 
quindi raccomanda « di realizzare 
la sistemazione di tutto il perso
nale non di ruolo, senza divisioni 
in scaglioni, ma in base ad una 
graduatoria unica di anzianità e di 
merito, nonché di tenere in consi
derazione le esigenze dei reduci e 
delle categorie similari, assunti 
dono il 1940» 

Sempre ieri si è riunito l'Esecu
tivo del Sindacato nazionale dei 
Lavori Pubblici, che ha deciso la 
astensione di tutto il personale di
pendente per il I. marzo p.v., qua
lora per quella data non fossero 
state accolte le richieste avanzate 
dalla categoria. Tra queste r ichie
ste. quella della sistemazione degli 
avventizi è i n primo piano. 

Come è noto, i l problema degli 
avventizi è già stato oggetto di 
una precisa presa di posizione de l 
la Federazione statali, che ha pre
sentato al governo un memoriale 
In merito fin dal 28 gennaio u.s. 
In questo memoriale , oltre alle ri
chieste suesposte, si propone che 
« al personale fuori ruolo, al m o 

mento della sistemazione, sia dato 
riconoscimento del servizio non di 
ruolo comunque precedentemente 
prestato, agli effetti economici e di 
quiescenza, per intero. . . 

L i CRISI GOVERNATIVA IN SICILIA 

li democristiano Alesai 
si è dimesso ufficialmente 
PALERMO. 23. — I.'on. Messi nella 

odierna seduta dell'Assemblea regio
nale ha comunictao di considerarsi 
dimissionarlo a seguito del voto di 
sfiducia e, pertanto, ha rimesso alla 
Assemblea ti suo mandato. 

Su proposta dell'on. Starabba di 
Giardlnelll viene Inserito all'ordine 
del giorno della riapertura dell'As

semblea, che avverrà II 1. marzo, la 
nomina del Presidente della regione 
e degli assessori. 

Radio trasmittente tedesca 
scoperta in una sede dell'Ali. 
BOIOGNA -** — Siila mattinata <li 

ieri agrnii della Quf-lurd di llulti^na. 
a Irriuinr tli una rapida IDI- li n sta stol
ta in -egulto a *re'iiala*iu!ie. oeguiva-
no una |it'r<|iii*i/i<iiit' m ll.i -eli di I » li
mitai» proMiH'ialr della lo-idi-H.i Arma
ta Italiana di l ilit rj/unie, -i n|>ri-nilu\ i 
una radio trdi-ia IniMiuttt nlr 

In ron-f ?ucnra di ri» icniumi de
nunciati ali autorità pmdmnna i fratel
li \ itiorio e .scienno >a~M ri*|iptti»«-
mente segretario repionale e »r,jrctario 
nroiincialc della nota ori.'jni7/a/unie la
icista. 

BEVIN E TRI/MAN 
RESPONSABILI DEGLI ECCIDI 

DI HENRY WALLACE 

NEW. YORK, febbraio. — Gli Sta
ti Uniti avrebbero il potere di far 
cessare l'ondata di morte d i e s. e 
rovesciata sitila Terra Santa. 

Giorno per giorno, quando Irg-
lo le notizie di spargimenti di san
gue in Palestina, ripenso alla ruta 
t'tslfa lagoni m o t o dt tre mesi /a 
lo ho risto t magnifici sforzi dei 
colonizzatori rbrri per costriitrc 
le loro fiorenti commuta che costi
tuirebbero un modello per l'tntero 
Medio Oriente, lo ho visto net e i l -
lapoi la prova che arabi ed ebrei 
possono vivere assieme in pieno 
accordo, sempre clic l'odio e la 
discordia non vengano incitati dal 
di fuori, lo ho visto la ricchezza 
potenziale di questa aulica terra. 
come essa »it è stata dramninfica-
inente presentata dagli ebrei col 
loro tat'oro Quotidiano. K mi era 
unta la speranza che la nazione 
di Gii/dea, con l'aiuto dei fondi 
della Banca Mondiale, si sarebbe 
associata alla t'icina Transgiorda-
nia per lavorare allo svi luppo del
la fa l l e del Giordano, per il du-

FARNETICANTE DISCORSO DEL CANCELLIERE A T A R A N T O 

De 
in 

Gasperi minaccia "battaglie,, 
luogo di libere e pacifiche elezioni 

Parole incendiarie in aperto contrasto con gli impegni assunti dai 

Partiti - Un treno speciale per la propaganda elettorale della U.C. 

v Ma co3a vuole De Gasperi? ^ si 
domandava Ieri preoccupato un gior
nalista di tendenza governativa, do
po aver gettato un'occhiata sul re
soconti giornalistici che dei discorsi 
domenicali di De Gasperi erano stati 
pubblicati. Lo stesso tono di perples
sità e preoccupazione lo abbiamo tro
vato in numerosi uomini politici che 
stentavano a comprendere, o non vo
levano comprendere appieno, li signi
ficato gravissimo del discorsi che il 
Presidente del Consiglio ha pronun
ciato domenica. 

- Questa la sua tregua? 
A Lecce e a Taranto De Gasperi ha 

infatti pronunciato parole che suo
nano guerra, o speranza di guerra 
civile. Egli ha tenuto discorsi che 
minacciano sul nascere quella tregua 
politica, dal Paese auspicata, che 
aveva trovato la sua definizione nel

l'accordo raggiunto fra 1 partiti iti 
virtù della iniziativa del compasno 
Terracini. 

A Lecce De Gasperi ha ctordito ri
cordando le elezioni di due anni fa 
e rilevando immediatamente cne a -
lora. come Presidente di un Governo 
che raccoglieva tutti 1 Partiti, poteva 
parlare con un tono di tolleranza: 
oggi questo non lo « deve » più fare. 
E perchè questo? Lo ha spiegato su
bito l'on. De Gasperi: perchè «una 
parte del popolo » si è lanciata « con
tro l'America ». « Questo atteggia
mento di una-parte dei popolo contro 
l'America — ha detto De Gasperi — 
mette In pericolo l'unico piano che 
può essere la selvezza per li nostro 
Paese: 11 plano Marshall '. 

GII stessi concetti — America, «pla
no » Marshall, demagogia sul Mezzo
giorno — sono stati svolti a Taranto. 
dove De Gasperi è però sceso più a 

I LAVORATORI UNITI ISOLANO I REAZIONARI CECOSLOVACCHI 
i • • ••• - • ' , 

I socialdemocratici decidono 
di formare un governo con i comunisti 

Un nuovo Fronte Nazionale Unito sta sorgendo in tutto il Paese 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA. 23. — Da fonte ufficio

sa si apprende che alle 23 il comi
tato centrale del partito social dc~ 
mocratico ha terminato la sua riu
nione ed è stato deciso che i mini
stri social democratici restino «ci 
governo Gottivald. Il partito dà an
che la sua adesione ai comitati di 
azione del nuovo fronte nazionale 
che è in costituzione in tutta la Ce
coslovacchia. Con 36 voti contro 28 
è stata approvata la mozione per 
la collaborazione con i comunisti. 

La reazione internazionale ha ten
tato in Cecoslovacchia un colpo di 
Stato miseramente fallito. L'Am
basciatore americano che sì tra re
cato per conferire direttamente con 
Truman. al suo ritorno a Praga. 

aveva ufficialmente dichiarato: 'Io 
non ho perduto tutte le speranze 
che la Cecoslovacchia ritorni sulle 
sue decisioni e partecipi diretta
mente al piano Marshall - . 

Gli obiettivi di Truman 
Trumcn aveva indicato gli obict

tivi ai suoi agenti in seno al go
verno cecoslovacco ed alla coali
zione nazionale. Alcuni giorni dopo 
si notara" negli ambienti politici 
cecosloracchi un ra#orzamento del
la tensione all'interno del governo 
e del fronte nazionale. Il partito 
~ socialista nazionale * ed il partito 
popolare (democristiano), partiti 
reazionari, espressione delle classi 
possidenti spodestate dalle riforme 
e quindi ossequienti alla politica del 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PtR II IltOIIl KMKMIICO 

Le maestranze dell'OMF 
dì Napoli hanno deciso di 
partecipare alla sottoscri
zione lanciata dal Fron
te Democratico Popolare 
per la campagna eletto
rale e hanno preso l'ini
ziativa di rinunciare fino 
al 18 aprile al secondo 
piatto bisettimanale della 
mensa devolvendone il ri
cavato che ammonta a 
120.000 lire settimanali 
per la sottoscrizione. 

UNA GRAVE VIOLAZIONE DELLA LEGGE ELETTORALE 

Severa crit ica di Longo 
ad una circolare del Card. Schuster 

" Alle parole di edio e di guerra che ci vengono rivolte ri
sponderemo con le paiole di pace, di libertà e di lavoro " 

V. Cardinale Schuster ha rivolto «t 
clc:o una lettera-circolare cor. cui si 
dispone che i comunisti non devono 
essere ascolti nei sacramento della 
Confessione. La lettera è stata ripor. 
tata con rilievo dalla stampa catto
lica 

In particolare II Cardinale Schuster 
— richiamandosi a direttive s*à Im
partite dal Patriarca di Venezia — ha 
precUate testua'mente che: « non si 
possono assolvere gli aderenti ai co
munismo ea altri mo\lmentl contrari 
alla professione cattolica. Il quando 
aderiscono fo ma'menic agli errosl con
tenuti nelle loro dottrine: 2> quando 
prestino coop»r-»zione anche solo m a . 
tertalc «.pecic mediante il voto; ed 
ammortii, ilfìutino di desistere. Do
po aver precisato che le per* cecie-
Mastiche sono e medicinali > e che « la 
Chiesa nulla di medio desidera che 
la guarigione dei figli infermi >. lo 
Inaudito documento conclude con un 
appello al panocl perchè curino al 
massimo la piopaganda elettorale: 
< sarà denaro mcelio speso — dice la 
lettera — che non In tutte le «tatui
ne e eli stendardi sociali ». 

II compagno Longo. intervistato da 
un giornale della sera sulla posizione 
a*sunt. dall'Arcivescovo di Milano ha 
dichiarato* 

« La lettera circolare del Cardinale 
Schuttcr non può essere inter
pretata dat comunisti, da ogni demo. 
erotico sincero e da ogni cattolico 
ovetto che come una inaudita tntro-

missione di un cito Ministro del Cul
lo nella basta cucina ettV-orcle della 
Democrazia Cristiana. 

« Questa lettera circolare cade tolto 
le samtom dejfnrt. 71 deità Legge e-
Icf.orcle che t»-o l'altro dice; " Il Mi
nistro di qu.-.lsiasi culto che... abu
sando delle proprie attribuzioni e net-
l'eserctiio di esse si adoperi— a tem-
coiare 1 tu&rcai deoli elettori a fa
vore od in pregiudizio di determinai* 
liste o di dete- minili candidati è pu-

loro airone potitica. mentre non irlo 
la DC ma le ttesse elle gerarchie ec-
clcj'asttche. a Giudicare dalla circola
re SchtMter. i-oyl.ono fare dilla reli
gione un'arma di discordici e di lotta 
po'itica, 

fi documento del Cardinale Schuster 
— ha detto quindi Q compiano Longo 
— gi'.ta ogni maschera e dice aperta
mente che per condurre la tolta poti-
"tica contro i cattolici multanti nei 
portiti democratici i pirroct non de-

n'to con la reclusione da 6 mesi a Irono badare e spese. Devono rmun 
tre anni". Il Cardinale Schutler. or-* ctale alle slntvine e agli stendardi dcl-
dinando di rifiutare IVwsoIuiiOne agli le fede, ai riti ed alle pratiche reli-
" aderenti al comunismo o ad alrn'gfojc che cos"ono. pur di risparmiare 
movimenti contrari (egli dice) alle dc-iaro per la guerra antidemocratica*. 
professione callolica ed a quanti prc-
siano coopcrazione specie mediante ti 
colo, ai suddetti movimenti " abusa. 
come dice la teppe, detle proprie ot-
Jriburiom II Cardinale Schuster inol
tre — ha proseguito tt compagno Lon-
oo — per poter esercitare la minac
cia deve ricorrere ad una menzogna 
accusando il comunismo ed • moc'-
menli ederenti al Fronte democratico 
di rucre e contrari alta professione 
cattolica ». 

Gli aderenti al Fronte democratico. 
comunisti e non. hanno dichiarato le 
mille cotte di avere il massimo ri
spetto per tutte le professioni rfltp'o. 
se, per quella cottot-ca in primo luogo. 

Il Fronte democratico ed i movi
menti ad esso aderenti hanno tatto 
dc'la pace religiosa un punto fonda
mentale del loro programma e delia 

Richiesto di come II PCI avrebbe 
reaeito a questa presa di posizione del 
Cardtr\a!e Schuster. Il compagno L©n. 
ce ha dichiarato: 

« Alle parole dt odio e di guerra 
che rx vengono dalle alte gerarchie 
noi non risponderemo con aitre paro
le di odio e di puerra. No» vogliamo 
la pace religiosa, cogliamo la con
cordia sociale e nazionale. Alle calun
nie. da qunts'asi parte vengano, noi 
risponderemo con la ceritd e l'amo 
«curi che saremo meglio intesi, noi 
democratici del Fronte popolare che 
predichiamo la pace, la libertà ed U 
lavoro, che non i nostri arrersari. che 
predicano l'odio e la discordia, prepa
rano nuori ouerre. perpetuano l'fnaiu-
•ti:ia sonare ed or ciano >t Paese 
verso nuovi lutti, nuore miserie e 
nuoce catastrofi ». 

Dipartimento di Stato americano, 
avevano i imiafo roste Tnanocrc cri* 
saiole e si attendeva un pretesto 
per provocare la frattura ufficiale. 
L'occasione venne allorché il mini
stro comunista Nosck, insieme al 
Ministro della Difesa, l'indipenden
te Gen. Svobota, avevano decretato 
l'espulsione di tre alti funzionari 
della polizia, accusati di oroaniz2a-
re un complotto armato in Ceco
slovacchia. 

Recentemente era stata anche 
scoperta una vasta organizzazione 
spionistica che agiva in stretto le
game con i servizi segreti anglo-sas
soni e che era diretta dal nazista 
Guedcrian. I ministri di destra chie
sero la revoca del provvedimento 
di Sosek e. di fronte al decisivo ri
fiuto dei comunisti, presentarono 
nella tarda note del 20 le dimissioni 
al Presidente Bencs. 

L'organizzazione spionistica 
Stavano per essere promulgate 

una legge per re/ iminarione totale 
della p;rande proprietà terriera as
senteista e per la razionalizzazione 
dei settori industriali ancora in ma
no alla economia privala. In questo 
settore il piano biennale non era 
stato rapplunto e il sabotaggio de
gli clementi reazionari faceva capo 
ai partiti di destra del governo na
zionale. La reazione di fronte al 
pericolo mortale di vedersi tagliate 
completamente le sue radici sociali. 
ha cercato un dirersivo nel chiedere 
le elezioni di un nuovo Parlamento. 

Essa pensava che il momento era 
buono per speculare sulla difficile 
situazione alimentare determinata 
dalla perdita del 50*1 drl raccolto 
a causa della siccità. Ma i ministri 
comunisti hanno reapifo eneroica-
mcntc a questa manovra sabotatri-
c chiedendo l'immediata attuazione 

delle riforme e la convocazione dei 
comizi elettorali a costituzione ulti
mata. dato che il Parlamento non 
ha ancora finito i suoi lavori a que
sto proposito. 

Non essendo riusciti ad attuare i 
loro piani all'interno del goiemo, i 
ministri nazional socialisti e catto
lici hanno presentato in blocco le 
dimissioni cercando cosi di provo
care una crisi politica generale, la 

CARMINE DE LITSIS 
(Continua tn 2.a par., l.a colonna) 

fondo nel problemi della poetica in
terna. Egli, su questo punto non ha 
mancato di di'ungarsi in volsarl in
sulti conno .'» Unità -, da mi accu
sata — sentite da qual pulpito viene 
la predica — di noi» s e i v i i e g:i inte
rcidi nazionali (se lui allude aijli 
interessi « nazionali americani » noi 
ci sentiamo onorati di questa alia ac
cusa) e contro H Partito Comunista 
Italiano: « Se gli operai comunisti 
vogliono lina rappresentanza diretta 
ni governo — ha detto — ci mandino 
un uomo: un uomo che ragioni con la 
sua testa, con la testa di italiano e 
non secondo gii ordini di Stalin >. 
Questa serie di voigarl insulti al rap
presentanti della maggioranza del la-
lavoratori e l'Invito al democristiani 
di • guardare dritto alla meta > sono 
culminati nella più grave dichiara
zione politica che mai un Presidente 
del Consis'lo italiano — che non sia 
nò Cancelliere né ufficialmente pro
clamato dittatore — abbia mal pro
nunciata. La riportiamo tcstuaimente 
nel testo diramato dall'» ANSA • e che 
fino a ieri sera, non aveva ricevuto 
nessuna smentita-

P a u r a d e l l e e l e z i o n i 
«• Se battaglia si deve fare e nieplio 

farla ongi; è meglio rischiare tutto 
costi anche la testa. I Kerenski. i 
Facta. ecc.. fra noi non ci saranno. 

« Noi ci difenderemo «d ocni costo: 
noi che abbiamo la responsabilità de' 
poverno e che abbiamo in mano le 
forze dello Stato. Lasciate the dicano 
e parlino contro Sceiba >. 

Le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio, destavano una Immediata 
sfavorevo'e impressione In tutti pli 
ambienti democratici della Capita e. 

Quale battaglia vuole De Gasperi? 
Quale battaglia medita di provocate. 
illudendosi pazzescamente di riuscire 
a trascinare il popr»'" italiano su un 
terreno di lotta non democratica? La 
paura delle elezioni non giustifica un 
uomo rcsoonsabile di perdere a ta' 
punto la testa. E come si permette di 
partire delle forze de"o Staio, come 
un feudo della Democrazia cristiana? 

Del resto il concetto che De Gaspe
ri ha dei'o Stato è chiaramente T'it-
strato da! modo stesso come es'l ha 
viaggiato. De Gasperi si recava in 
Pue'ia non come Presidente de! Con-
«ielio. ma come » leader • di un p?r-

(Continua In 4.a pag.. Sa colonna) 

L'unità della classe operaia 
è stata realizzata in Romania 

BUCAREST. 23. — L'unione or
ganica tra socialisti e comunisti 
romeni in un'unica organizzazio
ne, denominata « Partito dei La
voratori ». è stata decisa o s s i al 
Congresso costitutivo. 

Vel ie elezioni che hanno fatto 
seguito alla decisione di untone, 1 
comunisti hanno guadagnato la 
maggioranza nella composizione 
del nuovo Comitato centrale, assi
curandosi 31 seggi effettivi su 41-

I delegati hanno ascoltato un 
discorso del ministro Romeno degli 
esteri Anna Pauker. la quale. 
commentando notìzie trasmesse 
dalla radio britannica intorno al 
Congresso ha detto quanto segue: 
La * BBC > lamenta la sorte del 
socialismo romeno, ma noi non ab
biamo bisogno delle sue lagrime 
di ceccodrillo e del suo compati
mento. La « RBC • ci fa capire sol
tanto che siamo sulla giusta via ». 

MARCO CESARMI, 
inviato ipecule 
de 'l'Unità* 
r a c c o n t e r à , in 
alcuni s e r v i z i 
che pubblichere
mo nei prossimi 
ciorni. la vita di 
un p o p o l o che 
lavora alla co
struzione di una 
d e m o c r a z i a 

popolare. 

* . . / 

Replicando al le accuse della ra
dio britannica, secondo cui i so
cialisti romeni starebbero reciden
do l'unico legame Ira la Romania 
ed il mondo occidentale, Anna 
Paucker ha detto: • Verso quale 
occidente? Forse verso l'occidente 
degli imperialisti e dei trusts? In 
questo caso, effettivamente abbia
mo rotto I legami ». 

roturo raiitauMio sia dcoh arabi 
che degli ebrei 

Quando, ti 20 novembre 19-17, 
l'/\ssciiiblca Gencrulr delle Nazio
ni Unite decise clic l'unico modo 
pratico ed equo per por fine alle 
continui' lotte in Palestina era 
quello di dividerla nei due Stati 
Araba ed r.'liruico, quelli di noi che 
/lamio qualche fiducia nella pra
ticità delle orpanuza^ioni inter
nazioni!!! tirarono un sospiro di 
.«.ollicro 

Guerra non dichiarata 
Ma da quel 29 uorembre il go

verno hrituiintco — j>cii:a incon
trare la minima opposizione da 
parie americana — lia fatto tutto 
quanto era MI MIO potere per osta
colare la rcalura^tone del piano 
di spartizione della Palestina. 

Efso ha combattuto una guer
ra non dicliniruta ina effettiva 
contro gli ebrti, col confiscare le 
loro armi mail re essi erano espo
sti ar/li attacchi arabi. Esso ha 
permesso che truppe arabe, co
mandate dall 'ex Aln/li di Gerusa
lemme dal suo " esil io » in Egit
to, assediassero la Città Vecchia 
di Gcrtisaffiuiuc, che istituissero 
blocchi sulle strade della Pale-
slina e che assalK-s <o i ronuofllt 
di rifornimenti degli ebrei. 

71 governo britannico ha dichia
ra fu brusca niente ol le A'arionl 
Unite di entrare ni Palestina pri
ma del l maggio — p cioè due 
.i( (furiane prima r/ello scadere del 
mandato briimnico e della c e s 
sione dei poteri c iri l i . Esso ha 
dichiarato alle Nazioni Unite che 
non avrebbe legalizzate le attua
li forze difensive degli ebrei o 
jicrmesso la formazione di un 
esercito ebraico, malgrado la 
Commissione delle Nazioni Unite 
avesse raccomandato che un ta
le esercita venisse organizzato. 

Quando io lessi il discorso di 
Bcnn sui suoi amici arabi — i 
.si;/iioroffi /elidali del Medio O-
rien(c — e nella stessa pagina 
vidi un altro resoconto di spar-
pimenti di sangue, mi ritornò 
alla mente la gente perseguitata 
che io avevo vista costruirsi una 
nuova vita in Palestina; e mi sen
tii rabbrividire all'idea che pro
prio (iitcst'uomo osasse parlare 
— conte ha fatto così spesso — in 
nome della •• c i i i l tà occidentale <.. 

La Gran Bretagna e gli Stati 
ylrabt sfanno combattendo una 
puerra ciriJc contro ("e iVnrt'oni 
l/nife. E la vinceranno, a meno 
che gli Stati Uniti non si deci- • 
dano a parlare fermamente ed Un- • 
mediatamente, e diano coraggio 
alle Nazioni Unite. 

Interessi feudali 
Quando si trattò di fornire armi 

alla Grecia e alla Turchia, gli 
Stati Uniti non esitarono ad agi
re unilateralmente. Naturalmente, 
invece, quando si era tratta
to di sostenere con le armi 
il ler/iftimo oorcrno spaonolo del 
103IÌ, gli Stali Uniti si erano "• 
rifiutati di agire. Dovrà dunque 
la storta ricordare che gli Stati 
Uniti agiscono per sostenere in
teressi feudali e scontali? 

Quasi duo anni fa. in occasio
ne della Giornata dell'Esercito del ' 
1946, il Presidente Truman di
chiarò clic " nessuna nazione 
grande o piccola ha nel ric ino o 
nel Medio Or in i l e interessi che 
non possano essere conciliati con 
quelli d'agli altn Stali attraver
so Ir Nazioni Unite. Le Nazioni 
Unito hanno il diritto di insiste
re perche la sovranità e l ' inte
grità drt Paesi del vicino e del 
Medio Oriente non vengano mi
nacciate mediante coercizioni o 
pen"trazioni ». 

Nondimeno, Truman ignorò le 
Nazioni Unite wl caso degli aiu
ti alla Grecia. C continua tnm-
quillamrntc ad ignorarle. Le anio
ni e Ir inaz'nm del governo a»r:r-
ricano lo rendono, cosi, altrettan
to rerpnnsab^e di qrello britan
nico p T il continuato spirgimcn-
to di tannue in Terra Santa. 

ìl governo americano sta di
struggendo tutte le capacità di sta- . 
bii;r«' una pace doratura che chK 
sono a disposiz onc delle Nazioni 
Unite. 

Dal momento che hanno portato 
il v>to decisivo per la spartizione 
dellrj Pn'cstinc. gli Stati Uniti 
hanno tiogi il dovere di far pe
sare tutta la propria forza in fa
vore dt questa decisione Noi dob
biamo far sapere immcdtatamen-
te agli inglesi cUr gii Stali Uniti 

HENRY A. WALLACE 

("Conllnna In 4 a p j - . . 5.a colonna) 

UNA FORZA DI PACE 
Articolo diL. SAILLANT segretario della F. S. M. 

la Federazione! Infine vi inno pT*one che contano 
ha fornito l'oc-' *ul < pijno .Mar«lull > per ridar vita 

Durante il 1917 
Sindacate Mondiale 
ragione ai rappresentanti «indurali di ! all'Europa e colpire a morte la pri 
•>e«?anta nazioni d a \ e r e numero»!'ma orgjnirz.iztone sindacale monrjia-
contatti e profittevoli scarnili di %e-j!e rlie ì lavoratori hanno creata. 
«'«te. Ma è ben vero rhe la Federaziona 

F.d ecco. rhe. nei primi giorni di •ind.irale mondiale è nn punto di 
que-to nuovo anno, ci giungono del Jcontano recolarr fra i rappresentanti 
le informazioni dalle quali ti pò. .di orzjni-mi «oriali ro*i vivi e dìna-
trehha arguire rhe i giorni della 
Fj*.M. *ono rontati. Certi dirono ad
dirittura rhe non arriverà a fe-trg 
giare il terzo anniversario della *ua 
creazione. 

Gli uni affermano rhe la Federa
zione Sindacale Mondiale ha legate 
le sue «orti a quelle delPONU, e 
che le tribolazioni di que«full imi 
avranno degli effetti immediati sulla 
vita della F.S.M. Altri affermano che 
la Federazione non sopporterà a 
lungo le conseguenze dei contatti 
con i movimenti sindacali nazionali 
differenti nelle loro origini, nella 
struttura e nei programmi stesti. 

miri quanto lo sono i sindacati dei 
•al.iri.iii Se la F>.M. è una forza 
parifica, que-t.i virtù le viene dai 
contatti permanenti che realizza con 
la propria c i - l e n r j . Non si fa la 
pare ignorando i propri vicini. Non 
la «i co*trni-re nririsoljmento degli 
uni e degli altri. Ogni idea di pare 
fra i popoli riposa sui rapporti fra 
di es«i. 

Molto spesso nel eor*o dei rappor» 
ti e delle relazioni fra le nazioni 
nascono delle difficoltà in ragione 
dell'insufficienza di conoscenza degli 
uni verso gli gli altri, o per «Vi pre
concetti che determinano giudigi 
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